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TRAGEDIA IN IRAK. Caccia F-15 distruggono due Black Hawk in missione Onu 
Tra le vittime alcuni ufficiali inglesi, francesi e turchi 

Manovre nel Golfo 
di kuwaitiani 
inglesi e marines 
Almeno tremila tra militari 
kuwaitiani, americani e Inglesi 
hanno cominciato ieri In Kuwait 
grandi manovre comuni, le più 
Importanti dalla fine della guerra 
del Golfo scatenata dall'Invasione 
dell'emirato da parte di Saddam 
Hussein, manovre che 
comprendono esercitazioni sulla 
guerriglia urbana. L'annuncio l'ha 
dato il ministero kuwaitiano della 
Difesa. 

Battezzata «Native Fury 94-, 
l'esercitazione coinvolge 2.500 
marine» e soldati americani, 250 
marines britannici della Rovai Navy 
e numerose unità della Guardia 
nazionale e dell'armata 
kuwaitiana. 

Un primo gruppo di duemila 
marines era arrivato II 4 aprile 
direttamente In volo dalla 
California. Poi circa cinquecento 
uomini sono sbarcati dalle navi 
•Philips» e «Anderson-. " 

Una terza nave partecipa alle 
grandi manovre nei Golfo Insieme a 
sei aerei da combattimento . 
americani F-lfl. Lunedi dalla 
fregata britannica «Cumberland» 
erano sbarcati duecentoclnquanta 
marines della Royal Navy. Un modello di elicottero Usa da combattimento chiamato «Black Hawk- uguale a quelli abbattuti In Irak 

Fuoco Usa per errare su elicotteri Usa 
Uccisi gli equipaggi, Clinton appare affranto in tv 
L'Air Force Usa abbatte per errore due propri elicotteri ricognizione sulla zona off limits | t l i rchì m a s s a c r a n o 8 0 ribelli CUItli lera°. le 

in Irak. Ventisei le vittime, tra cui due ufficiali britannici %,"^.fShJTX _ . . < .̂„„,.«„..„..,_,„...,....... it','"!' 
L'Air Force Usa abbatte per errore due propri elicotteri 
in Irak. Ventisei le vittime, tra cui due ufficiali britannici 
e uno francese. Un Clinton affranto, umiliato dalla ma
lasorte come lo era stato Carter col disastro della fallita 
missione di salvataggio degli ostaggi a Teheran ne!l'80, 
annuncia l'immediata; apertura di un'inchiesta. Il capo 
del Pentagono,'William Perry, si è assunto la «piena re
sponsabilità» per il tragico incidente. 

'"• ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S I K Q M U M D O I N Z B E R O 

• NEW YORK. Occhi arrossati, to
no dimesso, voce bassissima, tutte 
le sue allergie esplose, aria affranta 
come forse gli americani non ave
vano mai visto il loro presidente, 
Bill Clinton si è presentato ieri mat
tina ad una conferenza stampa in . 
diretta tv per confermare che due 
elicotteri Usa, in missione sulla zo
na protetta dall'Onu a nord del 36" 
parallelo in Irak, erano stati identi-. 
ficati erroneamente come elicotteri 
di Baghdad e abbattuti da caccia 
americani. Ha esordito esprimen- ' 
do il «dolore per la tragedia», per le 
vittime «che hanno perso la -/ita 
mentre cercavano di salvare la vita 
di altri», e ha promesso «un'inchie
sta approfondita su questo terribile 
incidente». Ha insistito che la mis
sione di potezione della minoran
za curda da Saddam Hussein per 
cui era stata avviata tre anni fa, sot
to l'egida dell'Onu, l'operazione 

Missione a Hebron 

.Dall'Italia 
stanziati 
due miliardi 
ai ROMA. Via libera del governo 
italiano alla partecipazione di un 
nostro contingente alla missione di 
pace ad Hebron. Il Consiglio dei 
ministri ha approvato ieri il decreto 
legge per la missione dei 35 osser
vatori italiani. Lo stanziamento per 
una presenza della durata di tre 
mesi, sarà di 2 miliardi di lire (500 
milioni dai fondi della legge 180 
per le missioni di pace e umanità-
ne intemazionali e 1500 dagli ac
cantonamenti del ministero del Te
soro per il 1994). Della «Presenza 
temporanea intemazionale a He
bron» (Tiph),( 160 elementi in tut
to), richiesta da Israele e Olp con 
l'accordo dello scorso 31 marzo, 
faranno parte 33 carabinieri del 
battaglione di paracadutisti «Tu-
scania» e due civili del dipartimen
to della cooperazione per lo svi
luppo della Farnesina. 

"Provide Comfort», «deve continua
re e continuerà». 

Ma la sua apparizione costerna
ta in tv ha ricordato a tutti quella di 
Jimmy Carter, il mattino in cui si 
era trovato ad annunciare un'altra 
operazione militare conclusasi 
malissimo 14 anni fa, il blitz per li
berare gli ostaggi nell'ambasciata 
americana a Teheran, fallito prima 
ancora che iniziasse dopo che due 
degli elicotteri del commando si 
erano scontrati nel deserto a Ta-
bas. La malasorte non è una colpa 
di chi la subisce, ma se l'opinione 
ameiicana comincia ad associare 
l'etichetta della malasorte ad un 
suo presidente, per questi può di
ventare difficilissimo togliersela. 

L'incidente era avvenuto verso 
mezzogiorno in Irak, le 9,30 in Ita
lia, l'alba delle 3.30 nell'America 
addormentata. Due F-15C dell'Air 
Force Usa, in regolare missione di 

ricognizione sulla zona off limits 
per il velivoli iracheni, hanno sgan
ciato i propri missili e abbattuto, 
uno dopo l'altro, due elicotteri 
Blackhawk UH-60 dell'US Army. 
battenti bandiera Orni A bordo 
c'erano almeno 12 uomini degli 
equipaggi americani, più almeno 8 
(il numero è ancora imprecisato) 
di altri militari e funzionari della 
forza multinazionale che da anni 
provvede a fornire aiuti umanitan 
alle popolazioni curde sopravvis
sute al genocidio iracheno, Sono 
morti tutti. Tra le 26 vittime ci sono, 
tra altri di diverse nazionalità, al
meno due ufficiali britannici, uno 
francese e tre turchi. 

Secondo la prima versione forni
ta dal Pentagono, gli elicotteri sono 
stati abbattuti perché erroneamen
te identificati per Hind iracheni an
ziché Blackhawks americani. Il se
gretario alla Difesa William Perry, 
presentatosi subito dopo la confe
renza stampa di Clinton alla casa 
Bianca davanti ai giornalisti al Pen
tagono assieme al capo di Stato 
maggiore generale Shalikashvili, si 
è assunto, anche sul piano perso
nale, «piena responsabilità» per 
l'incidente. Ha confermato che l'a
rea era sorvolata anche da una for
tezza volante radar Awacs, in gra
do di controllare ed identificare 
elettronicamente qualsiasi cosa in 
volo nel raggio di centinaia di chi
lometri. 

Ma non ù stato in grado di spie-

Prosegue con estrema violenza l'offensiva del militari turchi 
contro I ribelli del Pkk curdo. Almeno ottanta militanti armati 
del Partito del lavoratori del Kurdistan (Pkk. separatista) 
sono stati uccisi nel corso di operazioni aeree e terrestri 
dell'esercito turco nell'lrak del nord, nel pressi del confine 
turco. La notizia è stata confermata ieri dall'agenzia turca 
Anadolu. 

Le massicce operazioni erano state lanciate martedì dopo 
l'arresto di 5-600 militanti del Pkk nella regione di Mezi, In 
territorio iracheno. Secondo I tuchi I guerriglieri del Pkk 
erano pronti ad Infiltrarsi in territorio turco. Secondo 
l'agenzia Anadolu, un'offensiva contro I curdi sarebbe 
tuttora in corso nell'est del paese. 

gare come, con tutti i dispositivi, i 
super-congegni di cui dispongono, 
non siano riusciti ad capire che si 
trattava di elicotteri amici, anzi non 
solo di alleati ma delle stesse forze 
armate che li hanno attaccati. 

Ogni velivolo militare ha dei «tra-
sponder», delle emittenti di segnali 
che «firmano» la traccia sul radar, 
consentenendo di identificare se si 
tratta di «amici» o «nemici». Non si 
sa perché stavolta l'identificazione 
non abbia funzionato e sia stata 
cosi grossolanamente errata. Perry 
ha ammesso che gli elcotteri erano 
stati identificati «visualmente» dai 
piloti dei jet. Secondo una fonte 
militare Usa, i caccia sarebbero 
stati in cerca di due elicotteri ira
cheni precedentemente avvistati. 

Siccome volavano a quota molto 
bassa, la loro immagine andava e 
veniva degli schermi radar, ad un 
certo punto si sarebbero confusi 
puntando invece sugli elicotten in 
missione Onu. Ma Baghdad nega 
categoricamente che nella zona o 
nelle vicinanze fossero in corso 
proprie operazioni. 

A Clinton hanno chiesto se non 
c'è da dedurre che le forze Usa 
coinvolte nell'operazione hanno il 
dito troppo facile sul grilletto. Ha ri
sposto di aver dato ordini precisi 
perché l'inchiesta accerti: primo, la 
responsabilità dei caccia che han
no sparato i missili, secondo, la re
sponsabilità degli Awacs che 
avrebbero dovuto coordinare elet
tronicamente le operazioni di volo." 

terzo, le azioni degli elicotteri. Uno 
degli interrogativi cui si attende ri
sposta è se avessero regolarmente 
fornito i propri piani di volo, * 

Comunque sia, è un colpo duris
simo \H-Ì n.'i'.on i IK' M rì.xiu!ige 
alla sene impressionante di insuc
cessi o nsultati incerti sul piano mi
litare della sua amministrazione, 
dalla Somalia alla Bosnia. L'appa
rato militare è lo stesso che aveva 
ereditato da Bush. Ma è difficile to
gliere all'opinione pubblica l'im
pressione che ora qualcosa funzio
ni meno bene. Anche se fosse pura 
sfortuna. • L'incidente alimenterà 
certamente l'accusa che viene n-
volta a Clinton di disinteressarsi, 
anzi provare un certo fastidio, della 
politica estera. Ancora ieri sul Wa
shington Posi i columnist di destra 
Evans e Novak gli nmproveravano 
di aver demandato al Dipartimento 
di Stato visite , importanti > come 
quelle recenti di Shevardnadze 
(Georgia), Nazarbayev (Kazaki
stan), Kravchuk (Ukraina), e di 
non aver in fin dei conti deciso 
nemmeno nel caso del bombarda
mento dei serbi in Bosnia, impo
stogli dalle circostanze, di conti
nuare insomma a tenere «in lim
bo», come fossero secondarie, le 
questioni non interne. E anche il 
suo capo del Pentagono Perry po
trebbe ritrovarsi addosso la «male
dizione» che aveva portato alle di
missioni del suo predecessore Les 
Aspin dopo il pasticcio in Somalia 

Arafat telefona a Rabin: «Assieme fermiamo i terroristi» 
Israele celebra nella paura di Hamas ranniversario della sua fondazione 

UMBERTO PC QIOVANNANOELI 

• «Nonostante il terrorismo, no
nostante l'inquietudine, abbiamo 
un grande Paese». Con queste pa
role Il capo dello Stato Ezcr Wciz-
man ha cercato di dissipare la nu
be di angoscia e di tristezza che 
aleggiava in Israele nel giorno del 
46° anniversario della sua fonda
zione. Gli attentati di Afula e quello 
ancor più recente di Hadera han
no segnato una giornata che dove
va essere di festa. Israele ha cerca
to di dimenticare per qualche ora 
le terribili immagini dei civili dila
niati dalle bombe di «Hamas». La 
gente si è riversata nei prati o sulle 
spiagge per i tradizionali pic-nic, in 
migliaia hanno ammirato le acro
bazie in cielo dei caccia israeliani. 

Dimenticare, dunque: ma quei 
solati che presidiavano ogni ango
lo di strada, a Gerusalemme come 
ad Haifa o a Te! Aviv, gli innumere
voli posti di blocco disseminati su 
tutte le strade che da Gaza e Ci-
sgiordania conducono in Israele, 
stavano li a ricordare che dimenti
care ò oggi impossibile. Israele vive 

nell'angoscia di un nuovo attenta
to degli integralisti palestinesi, ed 
un'angoscia analoga si respira nei 
Territori occupati, dove un milione 
e 800 mila palestinesi vivono segre
gati, isolati dal mondo. «Hamas sa 
bene che sulla paura non si co
struisce la pace, per questo ha lan
ciato la sua offensiva terroristica 
sul territorio israeliano. Nessuno 
deve sentirsi al sicuro»: la riflessio
ne di Alef Bet Yehoshua, uno dei 
più apprezzati scrittori israeliani, 
dà bene il senso delle intenzioni 
del «fronte del rifiuto » palestinese. 
A ben vedere, la stessa logica ani
ma gli oltranzisti ebrei che ieri si 
sono dati appuntamento nell'inse
diamento di Netzarim. per celebra
re con una parata II giorno dell'in
dipendenza. «Rabin traditore», 
«Arafat assassino», «Morte ai crimi
nali arabi», «Goldstein (l'autore 
della strage di Hebron, ndr.). re 
d'Israele»: è l'illuminante campio
nario di slogan scanditi dagli irridu
cibili della «Grande Israele». Paura 
e tensione dominavano anche ad 

Hadera, dove in serata si è svolto il 
funerale di una delle vittime dell'at
tacco terroristico di «Hamas» La 
cittadina era presidiata da ingenti 
forze di polizia allo scopo di preve
nire incidenti. «Abbiamo consiglia
to agli arabi israeliani di non entra
re nella città» ha dichiarato alla ra
dio militare il commissario Yitzhak 
Gissis. capo della polizia a Hedera. 
Ed anche qui, tra il dolore e il pian
to dei familiari dell'ucciso, la destra 
ha manifestato contro «il traditore 
Rabin» e «l'assassino Arafat». 

Ma proprio il «traditore» Rabin e 
l'«assassino» Arafat hanno ieri riba
dito che al dialogo non vi e alterna
tiva, dimostrando ancora una volta 
che il loio destino politico é ormai 
indissolubilmente intrecciato. Il 
leader dell'Olp ha telefonato mer
coledì notte al premier israeliano 
per esprimergli personalmente la 
sua condanna degli atti di terrori
smo che, come quelli di Afula e 
Hadera, hanno coinvolto civili 
israeliani inermi. Arafat ha poi 
chiesto a Rabin di presentare le 
sue condoglianze ai familiari delle 
vittime: un gesto simbolico che in 

un paese come Israele, particola^ 
mpnte sensibile ad atti di tale natu
ra, ha acquistato subito una sua ri
levanza politica. Rabin e Arafat -
ha precisato Oded Ben Ami, porta
voce del primo ministro - hanno 
anche discusso delle questioni an
cora aperte nei negoziati di pace 
tra Israele e Olp, che dovranno ri
prendere domenica al Cairo. L'al
tra telefonata «eccellente» ricevuta 
dal premier israeliano è stata quel
la proveniente dalla Casa Bianca. Il 
presidente americano Bill Clinton 
non si e limitato ad espnmere il 
suo cordoglio e la cundanna degli 
Stati Uniti per l'attentato di Hadera; 
Clinton ha anche sollecitato Rabin 
a completare le trattative con i pa
lestinesi per l'avvio dell'autonomia 
di Gaza e Genco «il più rapidamen
te possibile». 

L'autogoverno palestinese: è 
contro questa prospettiva che gli ' 
integralisti di «Hamas». e l'estrema 
destra ebraica, hanno scatenato la 
loro offensiva di morte. Soddisfatti, 
con la strage di Hadera, di aver tra
sformato in un «inferno» la festa 
dell'indipendenza in Israele, i «ka

mikaze di Allah» hanno annuncia
to ien che sono in arrivo altri tre 
•regali» per gli ebrei. Il messaggio 
di «Hamas» era accompagnato sta
volta da un «consiglio» agli arabi 
israeliani: quello di non utilizzare 
più gli autobus di linea «dei sioni
sti», ma di crearsi per sicurezza una 
propria organizzazione di trasporti, 
«per evitare di rimanere feriti nelle 
nostre prossime operazioni». E un 
altro «regalo» di Hamas é stato con
fezionato per Yasser Arafat. In un 
volantino fatto circolare ien nella 
Striscia di Gaza, gli integralisti isla
mici hanno preso di mira la con
danna espressa da Arafat alla vio
lenza degli estremisti palestinesi. 
«Ingraziarsi gli Stati Uniti e Israele -
si legge nel volantino - e diventato 
più importante per te (Arafat. 
ndr.) che far piacere al tuo popolo 
e dire la verità?». «Verità» per «Ha
mas» é «distruggere lo Stato sioni
sta», per Arafat «conviverci in pa
ce». Per questo le sorti del negozia
to israclo-palestinese sono oggi le
gate alla tenuta della leadership di 
Arafat: una «verità» che non sfugge 
ad Yitzhak Rabin. 

In Francia 
chador permesso 
alle infermiere 

Il presidente del tribunale di Bor
deaux ha ordinato, ieri, ('«imme
diato reintegro" di Latita Lektif. 
esclusa nel mese di febbraio dalla 
scuola per infermiere della citta 
per aver indossato il «chador» du
rante i corsi lx> si è appreso dal
l'avvocato della ragazza. Domini
que Delthil Le autorità del centro 
ospedaliero universitario da cui di
pende la scuola per infermiere 
hanno fatto già sapere di voler 
«presentare appello» contro la de
cisione. Latita Lektif, 23 anni, stu
dente al secondo anno della scuo
la per infermiere, seguiva gli «stage» 
del centro ospedaliero dall'inizio 
di gennaio. Quando si è presentata 
con il volto coperto dal «chador», il 
responsabile del suo servizio ha 
protestato. La ragazza ha allora 
proposto di continuare a seguire i 
corsi con la testa protetta dal copri
capo che le infermiere usano in sa
la operatoria, ma l'insegnante ha 
opposto ancora un deciso rifiuto. 

Amò 23 donne 
Assolto 
sieropositivo 

Un haitiano trentaseienne che ha 
avuto in Danimarca rapporti ses
suali con 23 donne, senza rivelare 
che era sieropositivo, è stato assol
to, ien, dalla corte d'Appello di Co
penaghen. La sentenza, che costi
tuirà un precedente perduecasi si
mili su cui la magistratura dovrà 
decidere in questi giorni, è stata 
definita «sensazionaie» dall'agen
zia «Ritzau». In precedenza sia il 
pretore che il tribunale avevano 
condannato l'uomo a un anno e 
mezzo di reclusione per aver avuto 
rapporti sessuali senza proteggere 
le sue partner dal contagio. La cor
te d'Appello però non ha ritenuto 
la circostanza punibile con la re
clusione, ma con un semplice ri
sarcimento. 

Brezhnev voleva 
eliminare 
Krusciov 

L'ex leader sovietu o l,-or-fi Pr<--
/.1ÌK v imo 0' 1 | IML l[ .1, > l^.il l / -
zaton del complotto che nell'otto
bre del 1964 allontanò dalla scena 
politica il pnmosegretano del Pcus 
Nikita Krusciov, aveva chiesto al 
Kgb di eliminare fisicamente il suo 
antagonista. Lo ha rivelato ieri alla 
televisione russa Vladimir Semi-
ciastni che in quel periodo dirigeva 
i seivizi segreti sovietici. In occasio
ne del centesimo anniversario del
la nascita di Krusciov, l'uomo che 
per primo rivelò i crimini commes
si da Stalin, la televisione comuni-
tana «Ostankino» ha trasmesso un 
documentano che ricostruisce la 
vita del defunto leader attraverso le 
testimonianze di collaboraton e 
conoscenti. Semiciastni ha detto 
ieri di aver incontrato un giorno 
Leonid Brezhnev. allora presidente 
del Soviet supremo, il quale gli sug
gerì l'eliminazione fisica di Kru
sciov al ritorno da una missione in 
Scandinavia, in cui il segretano era 
impegnato in quel momento. I! ca
po dei servizi segreti respinse la 
proposta di Brezhnev osservando 
che il leader rientrava assieme ai 
famigliari e a un gran numero di 
guardie del corpo, e propose di de
stituire Krusciov nel corso della riu
nione plenaria del comitato cen
trale del Pcus. Come avvenne alcu
ni giorni dopo. 

Zhirinovskij furioso 

«A Strasburgo 
rubato 
il mio cappello» 
m STRASBURGO «Consiglio al la
dro del mio berretto di non vender
lo subito, in un futuro prossimo il 
prezzo dei miei copricapi nelle 
aste salirà alle stelle». Il leader ul
tra-nazionalista russo Vladimir Zhi
rinovskij, che ieri ha lasciato Stra
sburgo molto irritato per l'acco
glienza ncevuta. ha rivelato, in un 
messaggio consegnato alla stampa 
dopo la sua partenza, un ulteriore 
affronto subito durante il suo sog
giorno nella capitale alsaziana' il 
furto del berretto II furibondo Vla
dimir accusa implicitamente i col
leghi dell'assemblea del Consiglio 
d'Europa di essere responsabili del 
misfatto. «Lo avevo lasciato all'in
gresso del ricevimento offerto dal 
segretario generale del Consiglio 
d'Europa- questo furto e significati
vo del livello morale dei deputati 
europei», afferma la nota di Zhiri
novskij 


